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AR BONAMEFI] N TI. — Nel Hegna: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 3.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 

sent. Bb — Arre rato cent. 10, 

Gli ab bonamenti non disdettati si In- 

tendono rinnovati. 

i corrisnandenti — I manoser Aus a 

DI SR si rogpingono ia lettere 
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Omnes ergo simul erunis cbstringamur amori: 
Quao vicit mundum, vinoat et ipsa modo. 
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INSERZIONI, — Comunicati v 

del giornale per ogni Ie O 

si linea cent. 60 — Dopo 1 | 
— Por avvisi dopo”la ar cià DI SA 

una a A nolonne, ehiedere le sondi- | BS 

zioni nsee che si spediscono a rinhissta. E 
Avvist ia XV pagina gi mitissimoi, . (DI 
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À proposi ito di di onquiste 

Enrico an tenendo a Trieste le sue 

dieci conferenze sulla evoluzione umana, 

uscì in proposizioni che gabellò per 

scientifiche, mentre dalla vera scienza 

ancora non ebbero il passaporto. Tra le 

molte ricordiamone qui una. 
Parlando della evoluzione dell'istituto 

« famiglia » disse che questa passò sue- 
cessivamente dal miscuglio comune al 
patriarcato, dal patriarcato al. matriar- 
cato, dal matriarcato all’ ordinamento 
attuale. 

Ferri dunque, e ciò perchè faceva 
comodo alla sua tesi, prese come sto- 

rico il matriarcato, nel senso che a 

capo della famiglia fosse la donna cir- 

condata da due e più mariti; il con- 

trario del patriarcato, dove a capo della 

famiglia stava luomo, nono da 

due e più mogli. 
Ma i recenti studi storici negano riso- 

lutamente che abbia esistito codesta 

specie di matriarcato e a negarlo, tra 

altri critici, sorge ora il signor Lewis 

R. Farnell di Oxford in un articolo 

pubblicato sull’Archiv fis Religionswis- 
senschaft. Di cui eccone il sunto: 

Quando si dice mazriarcato si desta 

nella mente un'idea di supremazia che 

la donna, la madre, avrebbe avuto 
nelle società antiche. Ora ciò non ri- 
sponde alla realtà storica. Matriarcato 

è parola impropria: meglio corrisponde 

allo stato reale delle cose il vocabolo 

tedesco: Mutterrecht (diritto materno). 

il qual diritto materno non. era altro 

che un costume legale di regolare la 

eredità in base alla discendenza. fem- 

minile. 
È opinione diffusa tra i critici che 

questo matriarcato abbia lasciato trac- 
cia nelle religioni antiche, specie medi- 
terranee, però che vi si riscontrano certi 
riti in cui Ja donna prevale sull’ uomo, 
indizio in cui si volle vedere un in- 
flusso dell’ idea matriarcale che brillò 
negli albori della civiltà. Ma il signor 
Lewis R. Farnell spiega questa preva- 
lenza femmini e nei culti antichi indi- 
pendentemente dal così detto matriar- 
cato. Ad esempio l’ esclusione dell’uomo 
in certe ceremonie di Grecia e in ge- 
nere. dei popoli ari, come anche la 
dedicazione virginea, si spiegherebbero 
con l’esistenza delle divinità femminili. 
Pare che in Grecia e a Roma fosse 
norma generica di culto che il dio 
fosse servito dall’ uomo, la dea dalla 
donna. Dopo altre discussioni, lo scrit- 
tore conchiude che |’ impronta del ma- 
triarcato nelle religioni antiche non è 

sì evidente da dissuadere ulteriori ri- 
cerche per un’altra spiegazione; la quale 

i chiederla alla storia delle re- 
ligioni e all’antropologia scientifica. 

Sta bene; ci cerchi pure, ma frat- 

tanto non si dia per scientifico ciò che 
ancora non è scientifico ; non si dia per 
verità provata ciò che resta ancora da 
provarsi; non si smerci per dottrina 

quello che è semplicemente una ipotesi. 
E nulla ci fa più compassione dello stu- 
dioso moderno, che guidato nelle ri- 
cerche da uno spirito marcato di pre- 
venzione e di pregiudizio, a ogni gra- 

nello crede d’aver trovato una monta- 
gna, a ogni festuca una selva. E tutto 
per lanciare selva e montagna, nel 
campo speculativo s° intende, contro le 
credenze che sono patrimonio del cri- 
stianesimo. 

LO ie pre BRPETTIIANI TOI DRITTI REALI RIDI PAIA INIT 

La “tuazione in Russi 

  

Le domande degli operai. 
| Pietroburgo, 14. — Nella riunione de- 

gli operai delle industria meccaniche che 
fu tenuta ieri, si discussero i termini di 
una petizione presentata dai padroni di 
Mosca al Ministro delle finanze. I re- 
ca, fatti in questa petizione seno Î se- 

enti: Diritti eguali per tutti i cittadini 
af alla legga. Inviolabilità di domii 
cilio privato. Diritto di associazione e di 
riunione. Libertà di parola e di stampa. 
Inoltre si chieda con ins 
le classi della popolazione abbiano diritto 

    
istenza che tutte | 

di scegliersi rappreseutanti per discutere 

i provvedimenti legislativi ed il bi lancio. 

La riunione ha approvato a ma ranza 

la maggior parte di detti reclami e gi a3- 

sociarono agli altri con qualche medifi- 

cazione. Si decise pure di chiedere al 

Governo di mettere questi reclami in 

esecuziona. 

Continua le sciopero in Siberia. 

Pietroburgo, 14. — Lo sciopero conti- 

nua a Irtkustk. Le truppe lavorano a ri- 
parare la linea ferroviaria: 

Si nutrono serie inquistudini 

    

circa i 

grandi ponti gettati sull'Oby e aul Yen- | 
nissei. 

A Omsk gli operai avrebbero dichia- 

rato pubblicamente in una riunione che 
nulla impedirà loro di distruggere tali 

oO in breve termine. 
CE si o 

Pala. nazio! Hi 
I 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 14. — Presfede Marcora. 
Si discute ed approva il dise: 

legge: modificazioni alle 

degli ufficiali delia R. 
Si approva la legge 5a cha 

in comune autonomo della 

Treschè. 
Si inizia la discussione della le; 

le modificazioni al SERRA rente giudi- 
ziario relativo alle 
ai DDA cala magistra 

e, dere nta 

  

frazione di 

atura. 
DRITTI A) SER IP TAITOTLAI 

Parlamenti. esteri 

ja nuova Camera Portoghese. 

Lisbona, 14. — La nuo 
Deputati risulta così compos'a: 113 mi- 
nisteriali, 33 conservatori, 3 liberali, 2 
indipendenti, e 2 nazionalisti. Giova psrò 
notare chs lo spoglio della schede non 
è DE terminato a Oporto ed 
a Lisbona 

    

> ALLE CA ALENDE GRECHE. 

. Roma, 14. — Nella commissione 
lamentare per l'arresto di Ferri, gli on. 

Daneo, Mezzanotte, Fracassi, Cossutto, 
Bertesi a Scagline, si sono trovati dac- 
co:ds nella necessità di richiamare e stu- 
diara i precedenti. 

La commissione tornerà quindi ad 

narsi il 22 corrente. 

par- 

  

a 
aqu- 

POTE TATA LITI RD LIA LI i MC LR TLT 

Per P a di Trevigli 

Roma, 14. — L'on. Grippo diede alla 

stai mpa stasera alla tipogr «fa della Cam era 
la relazione nelle elezioni nel coll 

Treviglio. 
Le bozze anno distribuite 

ai membri Giunta delie 
onde è probabile che domani stesso que osta 
autorizzi la presentazione della 

alla Camera. ; 
mie TAI I cd n REMI DERATITETARI R 

gio di 

    

ni 

sala 
relazi due 

Il servizio dello “ches,, 

Le li del cap. Mollin. 

Parigi, 14. — Ii capitano Mollin, che 

è caduto in disgrazia per aver eseguito 
gli ordini dei suei capi, racconta nel 

Jouonel in che modo nacque e fu masso 
in opera il servizio delle fiches (nota di 
delazione). 

Ii cap. Mollin narra che il 
prima aucora di 
comine 

  

geo. Andrè, 
divenire ministro aveva 

vato a riunire SOR SO Pa 
RS dagli ufficiali supsr 

segnava le note in due ciatr che ae 
va uno “Corinto e conteneva le note dagli 

ufficiali da proteggere, e l’altro Cartagine 
ed era quello delle note degli ufficiali 
da condannare. 

Salito al potere affldò Corinto e Carta- 
gine al gsnerale. Parcin incaricandolo di 
proseguire nell’ inchiesta. 

Percin si rivolse alla sicurezza gene- 
rale, ma la trovò insufficiente. 

Il generale Andrè e il generale Parcin 

conferirono aliora lungamenta tra loro e 

decisero di ricorrere alle Associazioni re- 
pubblicane. Il capitano Mollin era addetto 

allora al gabinetto in qualità di ufficiale 
d'ordinanza. Un giorno il gen, Percin gli 

domandò : « Pars cha voi siats framas- 
sone. Non credete che le Laggie potreb- 
bsro darci della informazioni sulle opi- 
nioni degli ufficiali superiori? ». ll capi- 

tano rispose evasisamente è soggiunss: 

« Na parlerò al senatore Dssmons ». Il 
sanatore Dasmons si recò alcuni giorni 
dopo al Ministero. Il capitano Molin gii 

espose la domanda del sue capo. Il se- 

  

nioni 

| 

  

  
costituzione ; 

| nizzatore e fl direttore del 

: volta 

| in 881 

a Camara dei. 

-*: struzioni del 

È ‘ del esner: 
arentigis ed alla. del'BEnen 

‘e conclude che |’ 

il capitano 

signor Vadacar, segretario -ge- 

rande Oriente. Il capitano 

dò dunqgus al Grande Oriente 

or Vadecar, Il capo di ga- 

e incaricò allora il 

  

da 
natore consiziio 

  

bin etto mili tar 

tano Mollin del servizio delle fiches. 
Il generale Percin riceveva delle in- 

formazioni da persone sconosciute du- 

rante le sue misteriose cavalcate nel Bo- 

sco di Boulogna. 
Il generale Percin consegnava quelle 

note al capitano Mollin, chs le collocava 

quindi in un casellario a sinistra del suo 
tavolo. Il capitano le praffuta poi di là, 
le classificava e le passava al guo capo 
di gabinetto, il quale guardiano geloso 
di quel tesoro, lo chiudeva nel cassetto 

del suo tavolo. 
Ua giorno però, nell’ estate del 1902, 

il generale Percin consta dea che mal- 
grado la sua vigilanza, delle note erano 
scomparss. 

segreto e 

Qualcuno conosceva il suo 

poteva divulgarlo. Allora fece 
comperare una cassaforte nella quale 
rinchiuse i preziosi documenti. Ma il ge- 
nerale Percin modificò da quel giorno la 

soppresse il titolo di se- 
olare che deto al 

sua attitudine a 

partie aveva 

  

anta O Mollin, conservandolo però nelle 
sue funzioni ; 8 la note continuarono a 

easere. ei elaborate sott'occhio e dietro {- 
capo di gabinetto militare 

ale Andrè. 
I! capitano Mollin assicura che l’orga- 

sistema di de- 

lazione è stato il generale Percin, e pro- 

mette di portarne le prove, che a sua 
il Journal promette di pubblicare 

guito. 

Un articolo dell“ Osservatore ,, 

oiroa la separazione della Chiesa dallo Stato 

ARI TESTE TI PNL DTA INTE 

capi- | 

di andar a | 

ì 
pero che lo potrebbe avviare. Così 1’ E- | Ls uan Gi 

i strema è disciolta e il suo ricomponi- ; apostolo iglone 

manto non accenna ad essere prossimo. pote TRE È 

Il « popolarismo » parlamentare è finito ».j U gicus Luzzatti — una vesta da ca- 

Ns varrà a ricostituirio la necessità di! mera per saio DIG SHE — fa nel regno 
opporsi -all’invadenza del clericalismo i deile grandi... conversioni. Una strepitosa 
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VON bh BAD) RT TE \ 

Roma, 14. — L’ Osservatore Romano ; 

Re a una lunga nota circa la separa- | 
” Oh ‘aaa rin a Chiesa Gal 

88. de questa 
mano altacca 

  

nota }° Osservatore Ro- 
‘opera di Combes 

iniziativa e la 
sabilità della rottura tra la Francia ed 
il Vaticano appartiene psrintiero al Go- 

verno Fcane 
Ga intro qu { ti 

vivamenta 

  

   

  

fatto incontestabile, dice 
nulla valgono la-giSprai Ì 028 TU alore, 2 

   

    

  

Reuvier. Da parte SS 
i vi fu cha il compimento | 

Tè, 4 

eee i 
i 

Il De Profun 

Il Tempo, che ha ogni ta ‘nto degli scatti 
i vt x Ì 

di BINOG6I] ità, BUI ve un Di liti st È 

Ce glo i ip torno: al gl È regame en 10 dell’ Eztr 

ma, facendo delle prezioe 

giova raccogliere: 

  

  

    
vi ne 

respon- | 

is all'Estrema 

i una 

i appariva 

» confessioni “a 

che, sscondo il Tempo, ha circuito il go- | 
verno. 

. Troppi sono fra gli stessi depu- 
tati della Estrema quelli che non hanno 
una origine elettorale scevra da ogni laba 

Î 

‘ ’ t : ì 

clericale. Qoaliche cosa di giusto c'era | 
% Così, nella derìsione dell’on. Giolitti, allorchè, 

spiegando perchè non credeva di dover 
riproporre la legge sul divorzio, asseriva 
non censtargli che nella lotta ‘elettorale 
candidati deli’ Fstrema Sinistra — fuori | 

dei sovversivi dichiarati — avessero fatto | 

del divorzio 0g 
ganda ». 

Il Tempo conchtude pigliandosela coi 

rivoluzionari; 
apposta — attribuiscono invece ai rifor- 
misti la batosta dell’ Estrema. 

Che abbiano ragione tutti e due? 

getto di speciale  propa- 

  

L'inaugurazione 
della sessione parlamentare 

IN INGHILTERRA 

Londra, 14, — Per la cerimonia inau- 

gurale della nuova sessione parlamentare 
alle ore 11 ant. in tutte le strade che 
conducono al « Bukingam Palace» a 
« Westininster » è sospesa la circolazione. 
La strade sono perlustrate dai policemen. 

Malgrado il tempo ssunpre freddo, molta 
folla si addensa specialmente lungo il 
Viale di « S. James Park » 6 nei pressi 
Gi « White Hall », Affollatissima è pure 

i la « Parliament atreet » e la piazze pro- 
| spicienti al palazzo del parlamento. 

reale diretto a Westminster Il corteo 
si è masso dal cortile di onore del Bu- 

ped RI ‘ kingham Palace alle ore 1.50 del pome- | 
lo btsto alla Camera ; riggio. 

Precedevano uno squadrone della guar- 
dia ds! corpo a cavallo, quindi un bril- 
1 123 itisst mo 

addetti al War Office. Venivano poscia | 
due barline a 4 cavalli dove 
gsotiluomini al servizio del Ra; segui- 
vano una compagnia di Yeomen nello 
storico costums di questa 
ancora armata di alabarda, 

tratte da 8 cavalli il cocchio reale 

Gorti reali pei cerimoniali. 

La berlina reale era fiancheggiata da 

Il Ra. lunga fila di gentiluomini. 

neli’ interno in abito da gene- 
rale e la Regina in manto di ermellino 
con un piccolo diadema imperiale ri- 

i splendente di gemma. 

«Iuù fondo l uniosa partiti popao- |; 

lari, ìi popolarisino per Girla ecu una! 

pe rclia chs ha avuto Il suo quarto d’ ora: 
gi fortuna, aveva costruito il suo edificio | 

i sul trono. negazione... 

distruggere, difficile 
Alla prova — nella 

politico sopra Dea 
vs } 

Ma ss è facile 0 

è invece lei ita icare. 

Cao   

  

nera a fuori — ve partito, ed ogni, 

tendenza in ciascun artito, si trovò a'i 
, Î Pi È $ 

polemizzare di i metodi, le forme, il, 

  

procedìme ato dell’ az'one democratica, E 

dalla polemica iva Ja paralisi, 

pa raligi il “elvimanto », 

L’ Esirema sinistra — continua il Tempo 

rincalzando la dissolta per 

gi 
va 

  

. 

dos: sì e 

itraddizioni ché 

po di vago è di incoerente 

le co: poriava 

sè, DU Ir il trop 

come |? 

[l corteo entrò par l’ingresso princi- 
pale di Westminster. I -Reali dopo aver 

rivestito lo 

nella camera dsi lordi e presero posto 

i Molti invitati e mol ite signore occupa- 
| vano le gallerie, il corpo diplematico era 
al LA 

es 230 circa il Re ha cominciato a 
leegare il suo messaggio. 

“Parlò sull’amichevole relazione con le 
tre potenza, delle visita dei R>ali di 

ftalia e del Portogallo. Accennò alla 
guerra russo - giapponese e disse che il 

deutro di; 

governo inglese osservò strettamente gli 
obblighi della neutralità. Nei riguardi 

| della situazione nella penisola balcanica, 
| disse e che era ni sila 8u3 aspirazione comune, 

per il Caos che era naì cervelli coma in ! 

quella materia popolare che essa voleva 

esaltare zi g0Y yarno del baesa, Per rquestu 

essa non potrà risorgere che quando una: 
visione chiara e una volontà precisa a- 

vranno tratto dal caos gii elementi vitali 

psr una grande azione Concorde. 

Quando? Certo non ora nè prossima- 

mente ». 
E poichè il Tempo ha poca speranza 

nella formazione di un programma di 
azione positiva, esprime almeno pa- 

triottico desiderio di un periodo di rea- 

zione da parte del governo, senza però 
illudersi di ottenerlo. 

« Solo il cieco evento di un fatto ri- 

solutivo che fornisse ai reazionari il pre- 
testo di uno stringimento di freni po- 

trebba riunire ancora l’ Estrema Sinistra 

Ma questo evento tutti sembra cospirino 

per eliminarlo dall’or LL nie politico, e il 
x 

Governo per couto suo indugia meglio 
che può la presedtazione di quel pra- 
getto di leggo contro la libertà di scio- 

che continua ad essere inquietanta. 
I) messaggio felicita le autorità civili 

‘e militari pel modo brillante con cui la 

missione inglesa al Thibet superò le 
grandi difficoltà incontrate. Il governo 

cinese ha inviato a Calcutta un commis- 
sario per negoziare una convenzione con 

“la quale la Gina aderisce all’accordo An- 

' glo-Tibetiano. L’emiro deli’ Afghanistan 

ha inviato suo figlio a Calcutta a fare 

una visita di complimento al vicerè delle 

Indie. Il governo delle Indie ha inviato 
a Csbul un alto fuozionario per discu- 

tere con l’emiro Ia questioni relative alle 
relazioni Auglo-Afgane. 

Il messaggio continua annunciando la 

presentazione di proposte di legge per 
modificazioni alle circoscrizioni elettorali 

di un Bill tendente ad attenuare gl’ in- 
convenianti. prodotti dall’ immigrazione 

estera e di progetti relativi alla disoccu- 

pazione degli operai, agli accidenti sul 

lavoro, alla creazione di un ministero 

del commercio e dell’ 
provvedimenti. 

l’ha già 1 pronta; una terza strepitosissima 

l’ha già annunziata. Ma, et e 

i quali — neanche a farlo | 

gruppo di generali coman- | 

diati la guarnigione di Londra e degli | 

stavano i | 

milizia speciale &° 

e subito dopo ‘ 

uno. 
dsi più faetosi che tuttora si usino nelle. 

psciale costume, passarono | 

industria ed altri 

DERISO TRATTA 

i l’ha già compiuta; un’altra più strepitosa 

  

da buon discendente di Gi uda Iscariote, 
egli opera le sue conversioni nen sui alle 

anime, ma sulle borsa... 
dopo aver fatta la conversione 

j del consolidato 450 al 350 — ora si 
prepara a fare una seconda sul -consoli- 

i dato 5 per cento per ridurlo al 3.00. E 
tutto, beninteso, per assottigliara le ren- 

dite dei benefici ecclesiastici! 
L'Osservatore Romano pubblica a prope- 

sito la petizions inviata da Capitoli e 
i Mense vescovili al Parlamento contro 

questa conversione. 
La petizione osserva che gli enti eccle- 

siastici ebbero la rendita consolidata 5 

per cento, in compenso di beni imma- 

bili incamerati al demanio : ora se questa 
loro rendita, forzatamente, senza 
meno il diritto di ritirare il capitale, 

fosse convertita al 3 e mezzo per cento, 
la conversione si risolverebbe in una 

vera confisca. 
La petizione termina invocando dal 

Parlamento quando venga discussa la 
conversione del consolidato 5 per cento 
sia sancita che agli enti morali ecclasia- 

stici o sia lasciato il consolidato 5 per 

nem- 

cento immune da ricchezza mobile, 0v- 

vero intestata a detti euti tanta rendita 

3,5 per ceuto corrispondente alla rendita 

5 per cento ai medesimi intestata, da 
pagarsi sempre immune da ricchezza 

mobila. 
  

SRL TATA I 

“UR esc slusione Sia   
Dall'Osservatore Cattolico di Milano, te- 

i gliamo la seguente lettera, che ci soa 

offra materia di utili, serie e giuste con 

| siderazioni, cha debbono essere tenute in 

| conto a tempo opportuno: 
| 

Egregio sig. Direttore = 0° 
| dell’« Osservatore Uattolico » 

| E’ stata în questi ultimi giorni dislri- 

bujtazi la relazione della consona sul 

: legge presentato da S. E. il 
ministro di grazia € pidatinii a d’ intesa col 

’ agricoltura sulla riduzione 

materia civile e com- 

    
   

  

ministro dell 

dell'interesse legale in 

merciala. 
i Oa un 
suona così: 

alle disposizioni 
contenuta nelle le 

razione na; dro de 

affrancazione e com- 

enfiteutici, del 

articolo di questo progetto 
« Nulla è innovato quanto 

sul saggio di capitalizza- 
)cernenti       zione 1981 gi Col 

lalien 

ptico, 

dsll’ asse ecclesia- 

Ì ’aboliz LìZ 

sarta one di can noni 

livelli, dei consi, folle ocime e di altre 

| prestazioni ». La commissione parlamen- 

tare avrebba dato all’articolo questa nuo- 

! va forma: « Nulla é innovato quanto 

| alle disposizioni sul saggio di capitalizza- 

zione stabilito dal codice civile e sulle 

! leg ogi Der l’abo \liziona, affrancazione, com- 

ii utiziona dei cannoni enfiteutici, dei 

livelli, dei csnsi, delle decime 0 di altre 

prestazioni ». 

Non è chi non veda quale grave danno 

deriverà dell applicazione di questo 

articolo a riguardo degli enti ecclesia- 

stici, molti dei quali hanno ancora ce- 

j spiti parecchi costituiti da censi, live Uli, 

cannoni enfiteutici ecc. E° risaputo infatti 

chs gli enti morali fruenti di cespiti di 

questa natura non possono sottrarsi alla 

domanda del debitore che ne richiodessa 

l’affrancazione. 

E’ noto ineltre che per queste affran- 

sazioni la legge 24 gennaio 1864 (a. 1636) 
dispone che si esibisca della rendita dello 

stato in ragione del 5 0;0, non tenendo 
conto affatto della trattenuta per R. M. 
E’ noto in terzo luogo cha il codice ci- 

vile (art. 1784) ammette anche l’affran- 
cazione mediante la presentazione di un 

capitale in moneta calcolandone l’inte- 

resse al 5 0;0 fino a raggiungere )’ am- 
montare dell’annua prestazione affrancata. 

Evidentemente, queste leggi furono 
fatte quando la tassazione dell’ interesse 

legale al 5 00, nell’ uno e nell'altro caso, 

non arrecava vantaggio agli enti titolari 

delle prestazioni soggetto ad affranca- 

zione. Oggi invece col rialzo della ren- 

dita dello stato 6 colla trattenuta di ric- 

chezza mobile, le affrancazioni costitui- 

scono, quando fatte a puri termini legali, 

un vera disastro per gli enti morali. 

Ma se-si ammetie che il tasso civile 

     



  

  

    
    

  

  
    

  

  

  

  

    

    

  

dev 
escludere ih questo 

azioni da farsi in Ripivita xtoeli 
manoilieria ? Perchè mantenere 

er quezstiecagi soli il tasso del 5 0:09? 
Non è una esciusione odiosa, e che 

non ha punto alcun fendamento . giuri- 
dico? 

Milano, 5 febbraio 1905. 

dev.mo D. A. Nasoni. 

Hl freddo in Italia 
crei e are mi 

  

Roma, 14, — Si hanno da ogni parte 
notizie di improvvisi abbassamenti di 

temperatura, sensibili specialmanta a 

Bari, Ortona a Mare e da Napoli. 
A Napoli fino sl tecco di oggi non 

circolavano le vetture a gli omuibus. 
Molti tubi dell’acquedotto della Serena 
gi sono screpolati per il galo. © 

Napoli, 14, — Que sta notte, fino alle 
9 di stamane, nevicò. Ora la giornata è 
bella ma rigida. 
  

Grave sinistro Marittimo. 

Londra, 14. — I! Daily Express ha da 
Kobs: 

Lo stsamer « Nalorigama « avente a 
bordo 90 passaggieri  naufragò presso 
Osaka il 13 febbraio in seguito a una 
collistone avvenuta causa la nebbia. 

75 passeggeri e 19 marinai naleggione 
CM RITOLA E MASSEI 

Per Giovanna d'Arco 

Parigi, 14. — n cinto Thalamas, 
cha fu già trasferito da un liceo all’ io 

  

di Parigi, per avere in una leziona di 
storia prenunziate alcune parole irrive- 

renti per Giovanna d’Arco, fenne isri 
nel pomeriggio una conferenza su Gia- 
vanna d'Arco, all Università pepo ara 
presso il Bois de Boulogne. Un garuppa 
numeroso di studenti si erane dati con- 
vegno per una dimostrazione ostile con- 

tro di lui è per mezz'ora continuarono a 

bombardare l’ingresso dell’ Università 
con pietre e pezzi di albsri de! bosco. 
Sopraggiunti i 

arresti. Delle persone che erano all in- 
terno quindici furono ferite ma legger- 
mente. I dus arregisti vennero trattenuti 

perchè furono colti mentre lanciavano le 
piccole sbarre di ferro che servono a 
chiudere le aiuola. 

Che sia ora di finirla con questi vol 
gari e perfidi detrattori delle persone € 
delle cose siamo d'accordo; ma 
non crediamo sia quello tenuto dagli 
studenti del DI 58 de Boulogne il metodo 

sante, 

civile per rivendicare l’enore di una 
santa. n. d. r. 
  

Ladri sacrileghi. 
Il elero ed i fedeli della parrocchia d 

Sant Hustachio a Parigi sono Lo 

alcuni agenti si fecero due. n 
| pletamente nuda, Ella 

modo strano; la sua testa dai cappelli 

: smarrito che non ha più vulla 

; gruma 

n pElSs s che il ventre 

per un furte sacrilego commesso da mal- 
faitori sulle reliquie dsl Sauto. 

La cappella particolare di 
stacchio è situata 

Sant Bu- 

nella quinta navata a.) 
sinistra. Hssa contiene due confessionali. . 
In fondo lungo il muro havvi una nic-. 
chia chiusa da un cristallo. 

ln questa nicchia sopra un 
a giace una cassa 

greca 
reliquie. 

I malfattori, 

cuscino fi 

n in forma di srec 

nella quale erano 

senza dubbio, nascosti nei 

gia 

> 

i per la ti ra 

incastonate le 
| retione di astrakan, 

sfugge e cade, tagliando in due la fronta 
una ciocca: di ‘ eenfessionali hanno tagliato col diamante. 

il vetro che chiudeva ie reliquie ad nanno 
strappato dal reliquiario le ossa. 

Bureau, commissario di. polizia, 
aperto nn’inchiesta senza però trovar 

n : 
e; una sul corpo della piccola donna, 

finera alcun indizio degli autori del sa-. 
crileg egio. 

Non si spiega quale sia stato lo scopo 
dsi ladri, i quali non'avendo trafugato il 
reli quiario unico oggetto di un certo va- 
lore non erano certo guidati da mania 
di iucra. 

Si tratta duaque 
una odiosa profanazion DN I i, Dn sta a di- 
mostrare fia dove possa arrivare l’odio 
contro la uostra santa religione, 
  

Per gli emigranti 

  

I mostri operai soliti ad emigrare al- 
l'estero nella buona stagione si stanno 
disponendo ad abbandonare le case loro 
per riprendere la 
lontario esilio. 

Ad essi facciamo alcune utili racce- 
mandazioni, 

Non bisogna decidersi ad emigrare 
prima di averci ben pensato e non bizo- 
gna farsi dolla illusioni, 

Il tempo in cui coloro cha andavano 
a lavorare ali’ estero ritornavano in patria 
per vivere di rendite, è durata assai poco. 
ed è finito da anni, i 

Colui che trova 
nono veda a cercarne altrova. 

Se non siete spiuti dalia necessità od 
attirati dalla certezza di trovare 
inolte migliore che in patria 
conviene emigrare, 

lavero al 

non vi 
un lavoro : vigorosamente: la donna ‘caccia un grido 

i lacerante, 

  

Sappiate inoltre che solo i muratori, i 
minatori, lu scalpallini, i terrazzieri ed 

i manovali possono trovar lavoro senza 
sapere ia lingua del paese in cui vanno. 

Per tutti gli altri di qualunque pre- 
fessione 0 mestiere, è molto difficile trovar 
avoro sd è necessario saper la lingua; 
quindi non partano sas non hanno una 
cesupazione certa ed assicurata. 

Fidatevi poco degli agenti che vanno 
girando per i paesi a cercar aperai per 
condurli all’ estera. 

Non parilte con iero 
seritto e firmato innanzi a qualche testi- 
monio istruito e di o piena fiducia. 

Andate molto a rilento quando si tratta 
di obbligarvi per un tempe determinato, 
ed assicuratevi prima ben bene cha non 
vi sia qualche tranello. 

Nessuno deve emigrare prima di avere 

compiuti i quattordici anni; fino a tale 
età tanto in Isvizzera che in Germania 

sono tutti obbligati ad andare a scuola 
e non possono essere accettati in alcun 

lavoro. i 
Nsppure si deve cercare di eludera 

questa legga procurandosi dei passaporti 

o degli atti di nascita di altri, oppura 
fals!ficando le cifre e le date; questa 
frodi vengono molto facilmente scoperte 
edi colosvali severamenta puniti. 

INTERMEZZO 

Dai «Vagabondi» di Massimo Gorki. 

Lungo la via del villaggio, fra le basse 
e bianche casette, una macabra proces- 

sione si svolge. 

Una folla di popolo marcia serrata e 
3 a, avanzaniosi come un'onda; e in- 
naB 
nt irsuto, con la testa abbassata, 

tirando una carretta, — Quando rialza 

una della gambs anter fort la bastia scuote 
la testa siranamente, come se volesse im- 
mergerla nella po avere della via; e quando 
stende la gamba posteriore, la sua groppa 
RITO IU, verso terra, come se stagsa 

. AI una tanga della carretta 
è sali îamente legata per È mani una pic- 

cola ola dai ina, quasi una giovanetta, com- 

di fianco 

; genza ua contratto 

  

  

cammina 

fitti, di un biondo cupo, è gittata indie- 
tro; gli occhi dilatati fissano quaiche 

punto lontano con uno sguardo fissa è 

a di umano. 

Tutto il sun corpo è segnato di chiazze 
livide e purpnres; dsl seno delia piccina 
il sangue cola in sottili rigagnoli, for- 
mande una lunga striscia rossa verso il 

ventre. KR più in basso, iunge la gamba 
sinistra, fin sul ginocchio, il sangue sin- 

colia polvere, formanda erosta. 
Sembra cha dal corpo 
stato tagliato via un lungo lembo di 

sia stato lunga- 
rcosso da una verga. I piedi, 

piccoli, si posano spasimando 
ere; busta la persona orribil- 

mente si contorce e vacilla; è imbpossi- 
bile comprendere perchè la disgraziata si 
regga ancora sulle gambe coperte di li- 

vidori coma il resto dal corpo; perchè 
nos sì abbandoni, e, appssa per le Drac- 

non si lasci trasci nare dalla carretta 

tepida e palverosa. 

rretta lsvasi ritto un giganta- 
8co aguzzino in camicia bianca, col Der- 

da sotto del quale 

mente Pe 

fragili È 

nella palwe 

cappalli rossi; con una 
mano egli tiene le briglie, coll’altra uno 

gcudiscio che fa metadicamente cadere 

usa valta sulla groppa della razza, ed 

cha 
ormai va perdendo agni apparenza umana. 

Gli occhi del rozzo aguzzino sono inist- 
tati di sangue e Drillano di un trionfo 

| feroce. I cappelli rossi fanno risaltare la 
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tinta verdastra delle pupille. 
Le maniche della camicia rimboccate 

fino al gomito, scoprono le braccia forti, 

muscolose, ricoperte di spesso pelo; la 
boccs è aperta, piena di denti bianchi ed 
aguzzi; e a tratti gitta rauche grida: 

— Husl Strega! Hop! Hus! Ah! ahi 
E una! Va bene questa, fratelli! 

i a tutti tratta un casa liacotà comi 

della donna sia 

H dietro la carretta e la donna che è. 
ad essa legata, la 
si avanza, 

folla, onda immensa, 
e a sua volta grida, urla, si- 

bili 2, ode, incita... 
I monelli sgambettano, 

gruppo e si avventa a sputare qualche 
parola cinica contro il viso della vittima. 

Allera un fcagore di risa copre tutti 
gli altri rumori il fischio acuto dello 
scudiscio vibrato in aria... Le donne 
camminano col volto acceso, gli occhi 
brillanti di piacere. Gli uomini gridano 
qualche oscenità al brutto ritto sulla car- 
retta. Egli torca il velto verso di loro e' 
sghignazza con la bocca spalano 
nn colpo di scudiscio sul corpo della. 
donna. Lo scudiscio lungo e sottile si at- 
tortiglia interno alla spalla, pa na sotto 
l'ascella. Ed allora V’aguzzino lo tira a sè 

ata He'ù 

É sà 

e, arrovescia Mn 
supina nella polvera. 

cade. 
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piroettano..... | 
o i: Ogni tanta uno di loro si spicca dal 

via del temporaneo va- ; 
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Molti della folla ai 
nano su di lei, nascondendone il corpo. 

Il cavallo si ferma; ma subito si ri- 
mette in marcis, » la donna, tutta rotta, 

tutta pesta, riprenda anch’essa la gua 
marcia, come prima, insisme con la 
carretta. i 

E la misera rozza, ad ogni passo lento, 
scuote la testa come volendo dire: 

— Ah, che disgrazia essere una bestia | 
Vi possono obbligare a prendere parte a 
chi sa quante infamia | 

K il cielo — un cielo meridionale — è 

perfettamenta sereno. Non la più piccola 
nuvola. E dalie sue a szz0 il 

spande generosamente i suoi raggi ardenti. 

Non è dunque, quello che ho decritto, 
se non la immagine allegorica della tor- 
tura irfl ita ad un posta misconesciuto 

dal suo passe? D:sgraziatamente, no. E 
il supplizio cel quale in Russia i mariti 
puniscono le mogli infedeli. E’ un quadro 
di genere, in costume... e l’ha visto al 

15 luglio 1901 nel villaggio di Kandibora, ; 
provincia di Khersan. 
  

  

Buia 
14 febbraio. 

Pretura — La festa di s, Valentino, 

davanti la Pretura di Gemona si 
svolse il precesso della nostra filarmonica, 
per aver suonato entro il recinto della 
sede della Società la sera del 22 del pas- 
sato novembre. i 
«Non occorre dirlo cha tutti vennero 

assolti per inesistenza di reato. 

— Ozgi pure in Madonna grande g0- 
lennità per l’annuale festa in cnore di 
S. Valentino. Ursus. 

La banda in 

Oggi 

Felettis 
13 febbraio. 

Pel novello parroco 

Ieri il Rsv.mo dan Giev. Marcon, par- 
roco di Sevegliano, fece il suo solenne in- 
gresso in questa filiale. Eravo ad incon- 
trarlo fuori del paess il clero, le autorità 
comunali e tuîta la. popolazione Il Vica- 
rio locale con appropriate parole gli disde 
il benvenuto, al quale rispose commozso 
il novello pastore. Fra gli evviva e lo 
squillar delle trombe della brava banda 
di Lavariano, s'incamminò poscia in paese 
tutto adorno di pali e maestosi archi ri- 

precipitano, si chi- 
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Giovedì 16 — 3. Giuliana v. 

Fiere » 

Sacile. 

mercati della provincie. 

PRIA pei 

PER dea 

‘costituzione di un consorzio 
solleone i 

fra le 

di beneficenza cittadine. 
SITTER PREC ES TRI GITE 

istituzioni 

a >me da notizia già pubblicata, ieri 
el pomeriggio nella sala del Consigl DO 

Coniale si radusarono i delegati dell 
varie istituzioni di beneficenza cittadina 
per discutere in via preliminare intorno 

| al coordinamento della beneficenza. Alla 
: seduta erano presenti: 

‘ spitala 

Bardusco cav. Luigi, presidente dell’ o- 
civile — Rsuier comm. Ignazio 

' per }’Ospizio Esposti — Cappellani avv. 
. cav. Pietro per la Czssa di Risparmio, 

vestiti di verzura e disposti con buono 
gusto architettonico. 

La messa di S. Gecilia, ad eccezione 
del credo che era dei Perosi, venne dai 
Cantori del paese eseguita molto bene, 
ed al Vangelo tenne un forbitissimo di- 

scerso il R. parroco ascoltato da tutti con 
religicso silenzio. 

Ai banchetto in canonica di 15 coperti 
nen mavcarono i brindisi e gli evviva 
d’uss regnando sovrana l'allegria, men- 
tre la banda al di fuor! tenava concerto 

Dopo i Vespri in sull’imbrunire, il 
novello parroco riparti per la sua sede 
di Ssvegliano tra gli evviva e i lieti 
suoni, lasciando in tutti ottima impres- 
sione. 

Così anche in questa circostanza {il 
paese di F-lettis volle distinguersi nel- 
l’onorare l’unto dsl Signore, ed il ri- 
cordo della festa di ieri, si bena riescita, 
sarà duratura, Un paesano. 

Zompitta (Reana) 
14 febbraio. 

Festa religiosa. 

Ai 14 dei corrente mese, nell’allegro 
paesstto di Zompitta si festeggiò pompa- 
samente la sagra di S. Valentino. Lo 
sparo dei mortaletti, fia dall’alba, e lo 
scampanio allegro delle campane, salu- 
tavano il bel giorno nascente, Il passe 
era tutto fornito a verde, e nei punti 
principali sventolavan le bandisra trico- 
lori sormontate su alti pali. I cantori di 
Qualso eseguironoe Dbravamente la lor 
parte a Messa come pure a Vespera; e 
dopo mezzogiorno la rinomata banda di 
Tricesimo accompagnò la statua di San 
Valentino. per le vie del paese, e poi 
eseguì sulla piazza scelti pezzi. Vi fu 
proprio una vera fis mana di popolo. 

Un bravo di cuars va. dato ai bravi 
paesani di Zompitta che fanne ogn'ana 
‘qualcosa da nuovo per la Chiesa 8 per 

Odla. 

FAIDA LI'ASIARIOA TI RM cr n e 

di le sagre. 

STEAMESZI PARINI TICAITALIIZ ISO SOMALA 

cei. di Coramercio di dine, 

Moute di Pistà e Ospizio Gronici — Zucco 
mons, Leonardo per le Derelitte, Fabbri. 
ceria Castello, Capitolo Metropelitano ad 
Asile Infantile dell’ Immacolata — Sandri 
Pistro per |’ Istituto Micesio — Bianchini 
den Eugsnio psr la Fabbriceria di San 
Giergiu e Ricreatorio Festiva — Mens. 
Francesco Tusolini per |’ Ospizio Toma- 
diai — Deli’ Oste cav. mons. Pietro per 
Legato Alessio — Romano cav. dott. Gio. 
Batta presidents della Congregazione di 
Carità — Scitz G. E. presidente della 
Società Overaia — (Casasola avv. Vin- 
cenzo per la Secolare Casa delle Z:telle 
— Zzsghis Luigi per la Confraternita dsi 
caizolai — Attilio cav. Pecile per la Casa 
di Ricevero e Giardini d’ Infanzia 
prof. Francesco Comencini per 1’ Istituto 
Renzti — le signora Kugsuia Morpurga 

per la Società Protettrice dell Infanzia — 
Morelli-D: Russi pel Comitato della Si- 
gnere della Garità — Francy Antonibon 
Fracesseiti per la Scuola e Famiglia. 

Presisdeva il Sindaco comm: Pecile. 

— il 

il discorso del Sindaco. 

Lo scopo dell’ odierna riunione credo 
sia risultato abbastanza chiaramante dalla 
lettera d’ invito, ed anche più, dalla rela- 
zione della Società Umanitaria che l’ae- 
compagrava. 

Se noi vogliamo che la beneficenza 
che dispone sempre di mozzi inadeguati 
alle miserie che essa deve allievare, porti il 
massimo aluto ai veri bisognosi, non tran- 

| scurando mai quell’ aspirazione all’ eleva- 
zione delle classi mene fortunata, cui 
deve sempre ispirare la sua opera, con- 
visne dare ad essa unità di azione ed 

ottenera cha il beneficio non si accumuli 
in misura aproporzionaia da una parte, 
con svantaggio di altre: evitando pei per 
quanto possibile, che ii mendicante di 
mestiere abbia a sfruttare la pubblica 
carità, a danno delle miserie più gravi, 
Spesso vergognose. 

La desiderata federazione delle forze 
della beneficenza dovrebbe appunto ser- 
vire a raggiungere questa unità d’indi- 
rizzo, ad offrire occasione di studio dei 
prebiemi che possono giovare a integrare 
l’azione della pubblica carità; e final- 
mente a far sorgere quei nuovi istituti, 
che sopperiscono ad eventuali lacune. 

L’ accattonaggio di professione ron è 
scitanto dannoso perchè porta uno sper- 
pero della pubblica carità, distraendo dai 
veri poveri una parte di aiuto, ma anche 
perchè le persone caritatevoli rimangono 
scoraggiate di fronta al - pericolo di ve- 
dersi ingannate, donde deriva che le fonti 
della carità vengono ad inaridire. 

Nen v’'ha dubbio che nella maggio- 
ranza dei casi anche questi mendicanti 
di professione traggono metivo a chie- 
dere l'elemosina da fatti reali (famiglia 
numerosa, malattie, mancanza di lavare, 
ecc.) ma essi, approfittando delle cendi- 
zioni incontestabili di i, che 
cercano di mettere in evidenza anche 
esterior monte si rivolgono una dope: Val 
tra a più istituzioni, 4a più persone ba- 
nefiche, a raccogliere ovunque sussidi, 

accumulando un beneficio sproporzionato 
alia generalità dei bisogni. 

Il lottare contro questi sfruttatori della 
carità, l’oppervi l’ unione intelligente e 
cea rdinata delle forze caritatevoli, è il 
primo dovere che s'impone agli organi 
elia berefisanza, che siudisputano il com- 

pito, tanto nobile e bello, di sollevare gl’ in- 
felici. 

Se celle grandi ciità la piaga degli 
ren della carità è molto deplorata, 

— i non ne mancano anche da noi numerosi 

esempi, e può farne fede ia benemerita 

| Congregazione di Carità. 
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La stampa si assuma spesso la Indevo- 
liseima iniziativa di aftirara l’attenzione 
dei cittadini sopra questo 0 quel bisogna; 
ms la mancanza della desiderata orga- 
nizzazicne anche qui è causa di un’ap- 
piicazione nen sg mpre giusta e Lropor- 

zionata dgi D:3 BOCCHI igi, 

A a i « Società per la organiz- 
EZZ de Gariià » esercita ap- 
punio 1a funzion ì di ufficio centrale, 11 
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     che 

  

    

corre 

st’azione, la quale, anzichè dal moment 
taneo impulso individuale, è suggerita da 
una severa censtztazione della realtà del 
bisogno. 

Il concetto di non palesare le condi- 
zioni dei poveri vergognosi è certamente 
giusto ed apprezzabile; esso però non 
deve, come è avvenuto talvolta, esser@ 
causa che si rinunci ad un razionale 
coordinamento della carità. 
Quando dovremo studiare i dettagli. 

della nostra organizzazione, esaminando 
ciò che fanno i Tedeschi, vedremo coma 
si possa rispettare questo delicato senti 
mento senza ledere i concetti fondamen- 
tali che ci prefiggiamo di applicare. 

Nella relazione dell’ Umanitaria è fatto 
cenno alle organizz:zioni di Parigi, di 
Elbarfeld, di Nu.va Yu:k. Posso aggiune 
gere che in Gormania gli uffici centrali 
considerano loro compito di servire com@ 
centro d’ informazioni utile ai ricchi ed 
ai poveri; indicando a qussti le società 
adatte a venire incontro alle loro miseria 
surgerendo a quelli il modo migliore 
d’ impiegare il denaro che intendono desti- 
nare alla b.neficenza. 

Il servizio d’informazioni vien fatto 
da uomini e donne, cha vi si dedicano 
per puro spirito di filantropia; e qui 
giova insistere sulla convenienza d’inte- 
ressare il maggior numero possibile di 
persone all’ opera della pubblica bsanesfi- 
Cerza e di esercitare una continua ed 
effisace propaganda sui vantaggi di una 
carità razionale. 

A Stacolma, una società di beneficenza, 
(il « « Comitato gsnerale » di pret:zìione 
déi poveri), che funziona in modo mira- 
bile da ufficio centrale, non si accon- 

tenta di adoperare la parola per la sua 
opera. di propaganda; ma distribuisce 
opuscoli nei quali, sotto forma di racconti- 
pietosi, cerca introduire qusi concetti che 
pissono giovare a far appiezzare da tutti 
i vantaggi di una carità ben fatta, intesa 
a rialzare le condizioni del b'segnoso. 

Alla nostra unione confidiamo che 
possa a poco a paco far capo, per chie- 
dere ed affrire informazioni, per porgerci 
valide appoggio e collaborare all’opera 
nostra, tutta la numerosa schiera delle 
persone benefiche, che sono nane della 
nostra città. 

La Giunta sta era stadighdo di orga- 
nizzare ali’Ufficio d’anagrafe, un regi. 
stro completo dei poveri, dal quale si 
confida di avere un aiuto per Ja razio- 
nale distribuzione dei madisinali, della 
refezionsa scolastica, ed utili elementi par 
la formazione degli elenchi dei bisognosi, 
nei riguardi del servizio medico ed oste- 
trico gratuiti, ed un controllo per le am- 
missioni all'ospedale, 

Ho fede che colla cordiale, concorde 
collaborazione dei delegati delle istitu- 
zioni di beneficenza, eggi qui intervenuti, 
noi possiamo giungere non solo a votara 
la massima del progettato coordinamento, 
ma anche a stabilirne i capisaldi, in re- 
lazione alle nostre speciali condizioni, 
conseguendo il desiderato intento di dar 
vita ad un’ istituzione, di cui il bisogno 
è profondamente sentito e che segnerà 

è passo innanzi nsl progresso civile 8 
sociale della nostra Udine. 

Le dichiarazioni dei dalegati. 

Avv. Capellani. Plisude all’iniziativa 
presa dal sindaco, di cuvordinare le isti- 
tuzioni di beneficenza in consorzio. Tre 
o quattro anni fa egli pura propase di 
federare le istituzioni di baneficanza cit- 
tadine affinchè i sussidi vengano distri- 
buiti equamente. 

Al giorno d’oggi, le soc. di bsaneficenza 
causa la mancanza di informazioni, spsssa 
volte, beneficano anche colero che nen 
ne hanno veramente bisogno, con grava 
danno dei veri bisognosi. Ezli perciò è 
convinte che l’idea del sindaco merita 
l'appoggio ed il plauso di tutti. 

Renier. Si dichiara favorevole in linea 
generale all’ iniziativa del sindaco. Fspons 
però il timore che coordinande in con- 
sorzìo le associazioni di benefisenza non 
si dia col capo nella burscrazia, con tutti 
i suci ingranaggi, e ciò con grave danno 
dei biscenosi. Non sa quale relazione ab- 
bia l’Ospizio Esposti, con le istituzioni di 
beneficenza cittadine. L’ ospizio ha carat- 
tere provinciale. L’ ospizio potrà favorire 
la nuova istituzione dando i nomi dalle 
donne e dei bambini bisognosi di sussi- 
die, ciò che non mancherà di fare. 

Bardusco Dichiara che }PAmministra- 
zione dell’Ospitale ha veduto cen piacere 

l'iniziativa dsl Sindaso è potrà aiutare 
il Conserzia avvertendo l’ uscita dal Pio 
Luogo di quegli ammalati poveri e Di- 
sognosi di sussidi. 

Comencini. Piaude all’ idea del Sindaco. 
Dichiara di dover fare nna riserva uguale 
all'avv. Pea avendo | Istituto Renati, 

     

  

da luni rappresentato, pure un carattere 
previnciale, 

Sandri. Le riserve fatte dai signori 
Renier é Comencini, deve farle ancha 
egli per l’Istituto Micasio, che ha l’onore 
di PAD DTeRS Sì associa alle parole 
di tutti nel riordinamento della 
beneficenza: bi sila quale, le classi bisa- 
gnoss si lamentano. Dice che il dubbio 

anch'essa alla siatapa, per chieder0 È 
il concorso della cittadinanza per questo? 
o quel bisogru urgenta; ma è facile? 
comprendere quanto più efficace sia quasi 
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dell avv. Rien ier è destituito di fonda» 
mento, quando si pensa, che le varie as- 
socia azioni di beneficenza, anche quell 
il cui lavoro è esiguo hanno bisagno di 

un impiegato. 
Cav. A. Pecile. Si associa completamente ; 

all’ idea proposta. La novella istituzion 

ritornerà di granda vantaggio alla Con- 
gregazione di Carità per la distribuzione 
dei sussidi. 

Seitz. Si associa plaudendo all’ inizia- 
tiva del sindaco. La Società O. di M. S. 
aiuterà con f mezzi adatti il consorzio. 

Sindaco. Ringrazia i convenuti per il 
plause dato alla proposta. Propone di 
passare alla i 
perchè faccia gli studi e presenti uno 
chema di statuto. Legge un crdine del 

giorno. 
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i detto S 
i mento, e certo della 

nomina di una commissione 

Renier. Voterà le premesse dell’ ordine | 
del giorno. 
sembra logico, votare anche degli schemi 
di statuto. Si voti la massima e si lasci 
ampia facoltà al comitato di compilare 
lo schema dello statuto. 

Casasela. Trovasi neila medesima con- 
dizioni dei signori Renier, Comencini e 
Sandri. Egli intervenne alla seduta col 
solo mandata di presenza e non di voto. 
Parlando sulla prima parte dell’ordine 

Dichiara però che non gli! 

del giorno gli sembra opportuno affar-. 
mare in via assoluta l'autonomia di ogni 
singola istituzione, Sulla seconda parte è 
d’accordo col collega Raniar. E° contra- 
rio al criterio della beneficenza il desti- 
nars il numero di veti in consiglio, ai 
meriti delle società in relazione alla mag- 
giore 0 minore somma che ogni assacia- 
zione spende per la pubblica beneficenza. 
Dice che la legge sulla baneficenza non 
è ancera posta in attività, e quindi si 
potrebba aspettare prima di e compilare lo 
statuto, la sua pubblicazione, perchè non 
8UGE edano dsi contratempi. Propone di 

lasciar tampo alla commissione, perchè 
faccia gli studi necessari alla compila- 
zione del o statuto, e prendere visione 
della legge. 

Sindaco. Dichiara che nen ha difficoltà 

ad accogliere la proposta del com. Casa- 
soia in riguario all'autonomia. 

Capellani. Iì tsmpo è danaro. La lege 

ed il regolamento sono 

Oa 
ala 

Grande Esposizione di doni 
per beneficenza. 

IL DONO DI S. MAESTÀ IL RE. 
Il Sodalizio Friulana della Stampa ci 

comunica il terzo alenco dei doni ed 
offerte pervenutigli. per la Grande K3p0- 
sizione che terrà prossimamente iu Udine. 

Sua Maestà il Re lieto di potere in 
occasione dell’ Esposizione di doni per. 
beneficenza che il Sodalizio Friulano 
della Stampa intende tenere, attestare a 

Sodalizio il benevolo suo interessa- 
buona riuscita dal- 

l’ Esposizione, ha assegnato in dono una 
statuina rappresèotante la Fata dei fiori 
su colonnine di marmo per basa. 

On. Francesco co. Rota, deputato al 
parlamento: artistico baremstro e termo- 
metro in meta lo dorato. 

On. Gregorio Valle, daputato al parla- 
mento: L. "10, 

On. comm. Solimbergo, deputato al 
parlamento: anfora di cristallo con ric- 
che guarnigioni in argento. 

| Paolini Luigi di Venezia: 200 tubetti 
di droghs combinate in polvere. 

Perselli G. B. di Osoppo: baule da 
viaggio di vimini. 

Risppi Giuseppe, negoz. di coloniali di 
Udine: 2 vasetti di tonno al ragont; 4 
vasetti vitello alesso alla gelatina; 2 va- 
setti fagiolini fiaissimi; 3 vasetti bondiale; 
10 pacchetti di ciocolatta al latte. 

Tocchio Antonino di Udine: vaso di 
ceramica per acqua; due candelieri di 
metallo bianco; termometro; 24 cartol. 
illust. artistiche in sorte; 1 volume da 
Goldoni a Gallina. 

Pivatti Giosuè di Vsrona, (seconda off.): 
dus armoniche da bocca; 6 fischietti. 

Pini V. F. di Velvasone: 6 bottiglie 
di vino Pinect. 

Radina Giussppe, Tessi tura maccanic 
di Gervasutta (Udine): m. 10 di ripa 

Fratelli Deiser di rd 24 sacal 
tole di biscottini, specialità della D tta. 

Pallegrini Ugo di Treviso : quadro ad 
olio dsl trevigiano pittore Liozi; servizio 
di crfstallo per liquori. 

Fabbrica saponi Alessandro Nimis di 
Udine: cassetta sapone da burato. 

Ave, Giusenpe Gaisutti di Udine: L. gf: 
Prof. Giuseppe Loschi di Udine: Saria 

complete di 18 romanzi da lui vati 
dal francese, dall’ inglese, dal tedesco, ed 

| altri snoi lavori letterari. 

già pubblicati e: 
la commissione facendo ù schema dello 

statuto può prendere visione della legga 
e del regolamento. E’ d’accordo cel com. 
Casssola nei riguardi del voto ai rappre- 
sentanti. 

Il sindaco pone ai voti la prima parte 

di quasto erdine del giorno: 
« L’adunanza dei rappresentanti i della 

istituzioni di beneficenza cittadina, affer- 
mando ia massima l’opporiunità di co- 
stituirsi in una specie di consorzio, 

z 

: N. 470 (atto 

Concorsi. 

E’ aperto il concorso ad esami per la 
nomina di 6 aiutanti ragionieri geometri 
con l'annuo stipendio di L. 1500 e le. 
condizioni di ammissione sono indicate 
all’art. 2 dsl R. Decreto 3 dicembre 1903 

337 dsl giornale militare di 
: detto anno). Ls de imande di ammissione 

‘ del 15 marzo p. v. Gli esami in 
dovranno esssre presautate non più tardi 

iscritto 

:‘ avranno luogo entro ìl mese di aprile 

mau : 

tenendo l'autonomia delle singole istitu- | 
zioni, affine di ottenere col recipraco ‘ 
avvicinamento, quella organizzazione da 
tempo desiderata che permetta all’opsra 
della pubblica assistenza di esplicare con 
la massima efficacia: passa alla nomina 
di un comitate coll’ incarico di pregarare 
nel più breve tempo possibile le norme 

‘ fondamentali che ragolino il funziona 
| ved, 

mento del costitusndo consorzio (ispiran- : 
dosi ai seguenti capisaldi). i 

L'asssmblsa del co cono; sarà costi- 
tuita da uno delegato di ci: \scuna 
zione di benefisanza, e i dalegati avranno 

diritto ad un carto numera di voti com- 
misurato sulle somina che ogni singola 
istituzione spande per la pubblica bane- 
fisenza, somma da desumersi dal con- 
suntivo dell’anno anfscedeanta. 

L'asssriblea nominerà 
trale ed un dstarminato num.re di 
missioni di reparto, i cui 
reciproci dovra 
coordinati. 

Il servizio d’anagrafe dei poveri sarà 
affilato al servizio d’anagrafa municipala, 
che si manterrà sampre in stretti ran- 

i’ ufficio centrale del consiglio. 

com- 

rappressatanti 
no 6essera strettamenta 

porti con | 

Le istituzioni di beneficenza confade- 
lata si obbligano ad inviare mensilmente 
all’ufficio centrale l’elenco dei loro bane- 
ficiati; ad offrire in ogui occasione no- 
tizis sulla condizioni dei ricorrenti e a 

nen concedere sussidi (salvo casi d’ur- 
genza) senza avere ottenuto dall’ 
centrale la necessarie informazioni. 

Le commissioni di riparte 
delis diretta informazioni botranno va- 
lersi anche Renna dei messi comunali, 

Appena il Comitato esecutive oggi 
sto abbia terra il suo ‘studio, | 
riconvocata l’asse mbles, dei de legati, 
istituzioni benefiche, per discutari 

pprovarlo 6 per la nomiua della 
o d-ficitive », 

Gasasola in seguito alla 
faite si astiene, 

‘Posto si voti l'ordine del giorno y 
approvato. sà 

La nomina del Comitato esecutivo. 
Si passa quindi alla del Co- 

arcutito. comm, 

. Rar mana ni 

voti 14 — cav, 
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Direzion ne presso la del oa nio Militare di 
Venezia e quelli orali verrauno dati a 
Roma. 

Scuola popolare. 

Questa sera il prof, Nazzareno Pier- 
paoli terrà una lezione sperimentale sul 
tema: Conservazione e irasformazione. delle 
energie fisiche. 

Beneficenza. 

Offerte 
Udinese. 

In morte della sig.* 
Bardusca: 

offre L. 1 
In morta di Luigi Malagnini: 

Giuseppe Gaisutti effce L. 1. 
In morta dal cav. G. Maria Cantoni: 

Avv. Giuseppe Caisutti offre L. 1, 

Lucia Minsulli 

Avv. 

ga morte di Dotuenico Palizzo dl Fae- 
dis: Avv. Giuseppe Caisuiti offre L. 3, 

In morta dal sig. A. Dill’Osta: 
Auna Vale Marion offre L. 1. 

Cade e si rompe una gamba. 

Il madiatore Pietro Marchio! d’anni 38 
da Udine, ieri a Paderno, mentre usciv: 
da un esercizio, sdrucciolò a cadde sì 

malamente da  fratturarsi una gamba, 
Raccolto a mezzo vettura venne traapor- 
tato aila propria abitazione, 

Sig.* 

Sul lavoro. 

Il facchino Rardini Alfredo d’anni 923 
fu Alberto, venne ieri medicato sll’ospe- 
dale da una ferita alla fronte riportata 
sul lavoro. Guarirà in dieci giorni. 
  

Fronde e fiori 

Cavalleria Li 

Leggo nei giornali di domaenic 
« À Venafia Reale, due sottuffi dali del 

V artiglieria da campagna, certi Piron 
e Biscasciante si sono battuti in un lo- 
cale delia caserma «lla sciabo!a. 

Erano padrini quattro sottufficiali. 
Il Biscaccianta rimase ferito nou gra- 

  

‘ vemente ad un braccio, I duellanti sono 

: stati messi agli arresti. 
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Motivo della tanzone è stata... un topo ». 

Mi suguro un Tassoni — che scrisse 

i la Secchia rapita, parodianao le tenzavi 
Li i comuni della decadenza —- descriva 

nche questa gloriosa apopaa dai titolo: 
Topeide 

Frattanto cedeste ventura cosidetta ca- 

valleresche, non potrebbonsi chiamare 
mul sche? Sarebbe tanto di guadag 
la estetica! 

nato per 

Ben fatto! 

Tempo addietr 
Trieste in un vata; | 

«I: supremo tril 

edute dal colennelle Damiaz 

uel Piccolo di 

da Belgrado: 
militare, pre- 

ano Popovich, 
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. Roma; è alta, snella, 

| tiamo il proce 

pervenute al Ricreatorio festivo | 

Irig. Lodovico Zoratti : 

Rae Lo 

® ESNEGEi8 

i 
anni portò da 2 a 10 

iv flitta al capitano Ni- : 
sentenza è 

tinò dei congiurati 
di carcere la pena 
colich per. offese al re. La 

commentatissima ». 
Non capisco qual « commentatissima ». 

I congiurati hanno ucciso non offeso re 

Aîessandro; il Popovich invece, da gran 

vigliacco, aveva cffass non ucciso re Pie- | 
tro. Quindi non 10 ma 20 anni si meri- | 
tava. Impari a far le cosa come van fattel | 

de { 

Diciotto mariti. 
Sembra il titolo di un romanzo, come . 

l’Uomo dalla fronte spaccata, La ragazza 

dalle tre sottane, L’uomo dalle due faccie, 
L’uomo dai tre calzoni, a via discorrendo. 
Ed è, invece, nella vita. La signora Ada 

Palmerston, che vive in un minuscolo , 
paese della Scoziz, è rimasta vedova 
giorni or sono dal in) diciottesimo ma-: 
rito. La vita della signora Ada è indub- 

biamente più msravigliosa di un roman- 
zo d sensation. E-a sposa a 14 anni quando 
sue marit. ebbs la sciaguratissima idea, ? 

  

salendo le scale della propria casa, di 
precipitare da una altezza di ben venti 

cinque metri e di rompersi l'osso del 
collo, La signora Ada trovando inssppor- 

tabile la sua condizione di vedova uon 
tardò molto a dargli un successore. La 
troviamo infatti, dopo qualche mese, 
sposa di un agiato proprietario che finì 
i suoi giorni mortali, per una 

improvvisa, dopo una settimana. 
Un droghiere, un pizzicagnelo un poste, 

un orologiaio, un barbiere, uno scrivano 
di notaio, un pedicure, un Raosausore di 

  
calligra fis, un cavadenti, un vanditore 
di piliola per la tasse, un agente di cam- 

bio, un socialista disoccupato, ua gior 

nalista di grido, un reporter, un altro bar- 
pas e, finalm: nfe, uii pre ri fessore dhe ca!- 
ligrafia urot 10 gli i dei 
due primi consorti. 

Non vi racconto ia loro e per non 

farvi rabbrividire di spavento. Ma vi dà 
una notizia. La signora 1A Palmerston, 

che 

Italia e più 

trent'anni, verrà a 

precisamanta a 

bion à, sembra 

un'aducanda! Chi volesas dunque 

approfittare per domandarle... la mano.. 

Sedici mogli. 
Corbezzoli, avrà dette più di quslche 

lettore, lezgando quanto soprz, che am- 
mazza mariti! Niente paura; naiura 

vi è sempre la compensazione. Ecco qua. 

A _N-*w York RES no testè arrestato 

la quale non hs 
stabilirgi in 

ancora 

. 3: 
pil 

certo Giovanni Hoch, cha fu marito di 
39 mogli... Ei è ancora în buonissima età. 
Figuratari che in 16 auni ha cambiato 

:16 mogli! I! varo ‘ndtvai 
E come Mivar a cambiarle? Mal Parta 

ne abbandorò, parte ne avvelonò, parta... 
non si sa ancora quel chs fsca, Aspet- 

La massima. 
Quando cominciera!ia credere, di 

comincierai a divanire cretine. 
—_ 

sapere 

Per finire. 

Fra due reduci dalle patrie... 
— Mi hai detto cha ha! un 

diamanti. Quanta ti è costata ? 

. Seiomesil 
L'uomo della montagna. 

galere : 
3? la 

anello con 

e CIELI LR TRIO MERLIN DATA A ELLI 

Azzan Augusto gf 
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E GIOIE aequistate nel negozio 

Quintino Conti in piazza M 
veco shio. Trovarete vere occasioni per re- 

gali. Grande assortimento. anelli per si- 

guora e da uomo in beillanti e diamanti, 
bd scole fermagli collane novità e catena 

d’oro, orelogie d’oro di tutti i prezzi. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE j 

QUESTO PRIMARIO E RICCO M dd M 

NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO | 

INTERESSE bd DA DM DA DM di M M DM di 
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Assortimento Occhiali = Canocchiali é 

iLenti 

Binecboli da Featro e da Marina 
Misure mefriche 

Barometri — Termometri 
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  PARATE TSI, 

Carbone Uolke n 
della 

SOCI HITA MI NHRARITA 
MINIERE DI CL 

Deposito 

Fuori Por La 

a domicilio 

L 

Fossile 

UDINICO (Larnia) 

Pracchiuso 

Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 
4.20 al Quintale, per il FOSSILE a _L. 3.—; le 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelu Bottos, Via Da- 

niele Manin — Beviiaequa, Via Pracchiuso — Cuechini e Jegna, Via Poscolle. 
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Pi itture. a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romane tari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi aliro mobile — Corone e angeli per 

    padiglione — Apparati d'illuminazione in legno o ferro —- Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e Solo — Torcieri — Cristi in tutte le 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo ai ‘gentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Oste nsori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredì di iegno 
e metallo. 

SI ROLAL ITA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — ‘ Paramenti sacerdotali . 

e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSOME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangio, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo © pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
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L'Acqua OMIMINA MIGGRE si vende profumata, inodora ed al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 

     

in Damasco sela 

200, 

più. 

   

       

vecchio N. 4 
  

  

  Î 

        

    

       

      
      

    

UDINE, Via Mercato 
SITI REA SALI 

  

       
    

  

   
La 

Si 

altra 
vami 
e sì 

cont 

rato! 

La 

non 
quel] 
vano 
fama 
reatc 

Scriv 

pres 
in co 

No 

pote 

came 
come 
giuri 
tura, 

un a 
non | 

verit 

nella 

alcur 

La 

semy 

La 

DESSi 
offus 
pure 

In 

volul 

Palla 

aver 
a'tro 

sto s 

sfare 

ed i 
sero 

Co 

stizia 

Sì 
tura 

La 

. prote 

salva 

mant 
glori 

Ossa 

socie 

AVI 

non 
tutti, 
giuo( 

essen 
ranz: 
tati 

potrà 
E 

lo ve 
Er 

quin( 
magi 
del 
Ma, 

CONC 

Mezz 
non s 
che 

mezz 
magi 
ancol 
della 

conti 

bizior 
Insos 

Sia 

dovei 

un n 

consi 

lanza 
tuali 

Caral 
umili 
del p 
ceffi 

Sia 
dieci 
Viva 

basse 

esser 
dio | 

civile


